
tr TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ACQUISITI DAI
COMANDI DELL'ARMA DEI CARABINIERI PER LE ATTIVITA DI

IDENTIFICAZIONE TRAMITE FOTOSEGNALAMENTO

INTORmITIvA PRIvACY RESA AGLI INTERESSATI

Ar sENSr nnll'lnr. 10, co.l orl D.Lcs.5ll20l8

Gentile cittadino, desideriamo informarTi che il Regolamento Europeo n. 679 del 27 aprile 2016

(cosiddetto GDPR - General Data Protection Regulation) e la Direttiva (UE) n. 680 del 27 aprile 2016,

recepita nell'Ordinamento con il Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n.51, garantiscono che il
traffamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone

fisiche, con particolare riferimento alla úservatezza e al diritto di protezione dei dati personali.

L'Arma dei Carabinieri ha in uso il sistema UPAMDE" (Piattaforma per la Ricerca e l'Identificazione),

applicativo in supporto ai Comandi territoriali perlarcdazione dei cartellini fotosegnaletici nei confronti

di soggetti sottoposti aidentifrcazione di pubblica sicurezza e/o di poliziagiudiziaria.

Il trattamento dei dati condotto mediante questo sistema ha carattere automatizzato e rientra tra quelli

svolti da autorità competenti ai fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento dei reati o

esecuzione di sanzioni penali. Per tale motivo ad esso si applica la disciplina del D.Lgs l8 maggio 2018,

n. 51 e del D.P.R. 15 gennaio 2018 n. 15.

Ai sensidell'articolo 10, co.l, del D.Lgs. l8 maggio 2018, n. 51, Ti forniamo le seguenti informazioni:

CTTT Tn,q TA I TUoI DATI PERSoNALI

I dati sono trattati dal personale autorizzato dei Comandi e Uffici dell'Arma dei Carabinieri preposti,

che è stato specificamente istruito e ha un obbligo legale di risewatezza.

Il Titolare del trattamento è l'Arma dei Carabinieri - 00197 Roma, Viale Romania n. 45, Tel.

06/80981, Casella di posta elettronica istituzionalc: carabinicri@carabinicri.it, Casclla di P.E.C.:

carabinieri@pec.it..

Oulr,r soxo r,n nNar-mÀ uor, rnlrraurNro
Il trattamento è finalizzato a garantire la gestione del flusso di acquisizione di un segnalamento,

comprensivo di dati anagraftci, foto, dati biometrici e giudiziari del segnalato, con il fine di interrogare

la banca dati AFIS (Automated Fingerprint Identification System - Sistema Attomatizzato di
Identificazione delle Impronte) del Ministero dell'Interno, per rilevare eventuali corispondeîze e

ricevere gli esiti.

IN rasn a eualn rrror,o crunrtrco vrNcoxo rnarrarr r olrr
Il Considerando 34 della Direttiva (UE) 20161680 ci ricorda che "il trattamento dei dati personali da

parte delle autorità competenti afini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati

o esecuzione di sanzioni penali, incluse la salvaguardia contro e la prevenzione di minacce alla
sicurezza pubblica, dovrebbe riguardare qualsiasi operazione compiuta nei confronti di dati personali

o insieme di operazioni compiute nei confronti di dati personali per tali finalità, con l'ausilio di
strumenti automatizzati o in alno modo come la raccolta, la registrazione, I'organizzazione, la
s truttur az i one, la c ons ervaz ione, l' odattamento .... ".

In base a quanto stabilito dagli artt. 5 e 7 del D.Lgs. 5ll20l8,l'Arma dei Carabinieri:

- tratta i Tuoi dati personali se il trattamento è necessario per l'esecuzione di un proprio compito per le

finalità di prevenzione. indagine, accertamento e perseguimento di reati. o esecuzione di sanzioni

penali, e si basa sulle norme nazionali o eurounitarie od anche su atti amministrativi generali che

individuano i dati personali e le finalità del trattamento;



- tratla particolari categorie di dati personali solo se il trattamento è strettamente necessario e assistito

da garanzie adeguate per i Tuoi diritti e le Tue libertà e specificamente previsto dalle norne nazionali

o eurounitarie, ovvero, ferme le garanzie dei diritti e delle libertà, se lo stesso trattamento è necessario

per salvaguardare un interesse vitale Tuo o di un'altra persona fisica o se ha ad oggetto dati da Te resi

manifestamente pubblici.

clicca quíper conoscere le norme dell'ordinamento nazionale che autorizzano l'Arma dei Carabinieri a

trattare i dati personali nell'ambito del sistema "PAÈIDE".

A eullr nnsrrNaraRr (nxcHn rx pansr rnnzr o rx snxo a oncaNrzzazrom rNrnnNaztoNu,r)

VENGONO COMUNICATI I TUOI DATI

I dati personali del soggetto fotosegnalato confluiscono nella banca dati AFIS, ricadente nel perimento

del CED interforze istituito con Legge lo aprile 1981, n. 72l,la cui titolarità è in capo al Ministero

dell'Interno. La comunicazione a Paesi terzi è eventuale, e basata sui meccanismi della cooperazione

internazionale di polizia (INTERPOL e EUROPOL), in relazione a quanto previsto dal Capo IV del

D.Lgs. 5112018 e dal Capo IV del D.P.R. 1512018.

Ouar,r soxo r,n uonalnÀ opr- trutrananNro
Gli utenti del sistema sono i militari dell'Arma dei Carabinieri in servizio sul territorio. Il ciclo di vita

del trattamento si estrinseca sostanzialmente in 4 fasi: l) compilazione del cartellino fotosegnaletico

(oltre ai dati anagrafici, mediante l'utilizzo di appositi dispositivi hardware interconnessi con la

piattaforma, vengono acquisite le foto segnaletiche del soggetto e le impronte digitali, oltre ad eventuali

contrassegni come tatuaggi e\o cicatrici, etc.); 2) trasmissione del cartellino al sistema AFIS del

Ministero dell'Interno, per verificare l'esistenza diuna corrispondenza rispetto a soggetti già segnalati

e ricevere, oltre all'esito, anche la lista di eventuali precedenti e l'identificativo univoco del segnalato,

se già registrato in precedenza: 3) ricezione dell'esito del controllo effettuato dal sistema AFIS; 4)

archiviazione dei dati nel DB centralizzato (attestato presso il Comando Generale dell'Arma dei

Carabinieri).

Nelle attività sono coinvolti anche operatori del Reparto Dattiloscopia Preventiva del Raggruppamento

Carabinieri Investigazioni Scientifiche, che monitorano il flusso di cartellini in arivo dal territorio

mediante l'apposita applicazione web.È prevista nativamente la cifratura fisica dei dati e dei log delle

transazioni.

Prn eulxro tnprpo soNo coNsrnvlrr r nlrr
La soluzione tecnologica individuata dall'Arma per il sistema "PARIDE" risulta maggiormente stringente

rispetto ai termini massimi di conservazione dei dati personali stabiliti dall'art. 10, co. 3, lett. b), 0, g), h)

ed m) del D.P.R. 15 gennaio 2018,n.15 (se vuoi conoscerli g!!g!U!!, atteso che:

- i dati registrati localmente sul dispositivo hardware del personale che procede al fotosegnalamento

vengono conservati per il tempo strettamente necessario all'inoltro delle informazioni al DB

centralizzato, dopodiché sono immediatamente e automaticamente cancellati;

- i dati regishati nel DB cerftralizzato sono anonimizzati decorsi 20 anni dall'archiviazione, falla
eccezione per i dati biometrici (impronte papillari), che vengono cancellati dopo un anno solare.

Entrambe le operazioni sono effettuate tramite una procedura automatica, che monitora lo stato di ogni

pratica, verificando il rispetto dei vincoli temporali di conservazione configurati.

DrmrttPRrvacy
Tra i diritti che Ti sono riconosciuti dalla normativa sulla privacy, rientrano quelli di chiedere al titolare

del trattamento l'accesso ai dati, la rettifica o la cancellazione dei dati personali e la limitazione del

trattamento dei dati personali che Ti riguardano. Cligcando,q4i puoi trovare tutti i riferimenti normativi

che disciplinano i Tuoi diritti e le relative modalità di esercizio.
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Se vuoi ottenere informazioni utili puoi farlo senza particolari formalità rivolgendoTi all'Ufficio
Relazioni con il Pubblico del Comando Generale (clicca quù.

Se ritieni che ci sia stata qualche inegolarità nel trattamento dei Tuoi dati personali e vuoi ottenere dei

chiarimenti rivolgiTi al nostro esperto di privacy, il Responsabile della Protezione dei Dati. Per

contattarlo clicca qui

Se poi hai motivo di ritenere che ci sia stata addiritfura una violazione della disciplina sulla privacy,

puoi rivolgerTi al Garante per la protezione dei dati personali; cliccando auí trovi tutte le

informazioni utili.



B.a,st crunrDrcHE DEL TRATTAMENTo

Ai sensi dell'art. 5o co.l, del D.Lgs. 51 del 2018, il trattamento è lecito se è necessario per

l'esecuzione di un compito di un'Autorità competente per le finalità di cui all'art. 1, co.2 (c.d.

'finalità di polízia"), e si basa sul diritto dell'Unione Europea o su disposizioni di legge o, nei casi

previsti dalla legge, di regolamento che individuano i dati personali e le finalità del trattamento.

Inoltre, ai sensi dell'art. 7oco.l, del citato D.Lgs., iltrattarnento di categorie particolari di dati di

cui all'art. 9 del GDPR fvi rientrano i dati biometrici, come i dati dattiloscopici] è autorizzato solo

se strettamente necessario e assistito da garanzie adeguate per i diritti e le libertà dell'interessato e

specificamente previsto dal diritto dell'Unione europea o da legge o, nei casi previsti dalla legge, da

regolamento.

Pertanto, per i trattamenti effettuati dalle Forze di polizia la condizione di liceità si identifica

unicamente nella necessità di svolgere i compiti istituzionali di tutela dell'ordine e della siclrezza

pubblica, di prevenzione e repressione dei reati, che trovino base giuridica nell'ordinamento

eurounitario o in disposizioni legislative o di regolamento nazional|

Le "basi gíuridiche" del trattamento in esame, operato dall'Arma dei Carabinieri, in qualità di

titolare, tramite il sistema "PlRIon', sono individuabili nelle seguenti norme:

art. 16l del D.Lgs. L5 marzo 2OlOo n. 66 ("Codice dell'Ordinamento Militare"), che

attribuisce all'Arma dei Carabinieri lo svolgimento delle funzioni di polizia giudiziaria e

funzioni di sieurezza pubblica;

art. 651 c.p.: "Chlunque, rlchlesrc da un pubbllco uÍIclale nell'eserclzlo delle sue funzíoní,

rífiuta di dare indícazioni sulla propria identità personale, sul proprio stato, o su altre qualità

personali, è punito con I'arrestofino a un mese o con l'ammendafino a euro 206";

art.55o co.L, c.p.p.: "La polizía giudiziaria deve, anche di propria iníziativa, prendere

notizia dei reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori,

compíere gli atti necessari per assicurare le fonti di provq e raccogliere quant'altro possct

servire per I'applícazione della leg;ge penale";

art. 349, co.1, c.p.p. "La polizia giudiziaria procede alla identfficazione della persona nei

cui confronti vengono svolte le indagini e delle persone in grado di riferire su circostanze

rilevanti per la ricostruzione deifatti";
art. 4, co.l, TULPS (R.D. n.773/1931): "L'autorità di pubblica sicurezzct ha facoltà di

ordinare che le persone pericolose o sospette e coloro che non sono in grctdo o si rffiutano di
provare la loro identità siano sottoposti a rilíevi segnaletici";

art. ll del D.L. 2l marzo 1978, n.59 ("Norme penali e processuali per la prevenzione e Ia

repressione di gravi reati" - convertito con L. 18 maggio 1978, n. 191): "Gli fficiali e glÌ

agentí rli polízia possono accompagnare nei propri tffici chiunque, richiestone, rifiuta di

dichiarare le proprie generalità ed ivi trattenerlo per il tempo strettamente necessario al solo

Jine dell'identtJicazione e comunque non oltre le ventîquattro ore. La disposizione prevista nel

comma precedente si applica anche quando ricorrono sufficienti indizí per ritenere la falsità



delle díchiarazioni della persona richiesta sulla propria identità personale o dei documenti

d'identità da essa esibiti";

art. 5 del D.P.R. 7 aprile 2016, n. 87 (Regolamento attuativo della banca dati nazionale del

DNA): "I soggetti di cui all'artícolo 9 della legge [n. 85/2009, istitutiva della BDN-DNAJ

sono sottoposti al prelievo di due campíoni di mucosa orale [...J, previa ídentificazione degli

stessi tramite accesso telematico all'AFIS e registrazione delle operazioni di ídentificazíone e

prelievo, a cura dell'organo procedente, nel sistema AFIS" (le norme rendono de facto
obbligatori i rilievi segnaletici nei casi in cui si debba procedere al prelievo del campione

biologico del soggetto arrestato/fermato, per l'alimentazione della BDN-DNA);

art. 6, co.4 del D.Lgs. 25 luglio 1998, n,286 (TI-II): "Quoloro vi sia motivo di dubitore della

identità personale dello straniero, questi è sottoposto a rilíeví fotodattiloscopici e

segnaletici".



s LECCI D'IIALIA PAWolters
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D.P.R. 1"5lOt /2018, n. 15
Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante I'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del CodÍce in
materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento del dati
effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia.
Pubblicato nella Gazz, UÍf . t 4 marzo 2OL8, n. 61.

Capo II

Termini di conservazione dei dati

AÉ. 10. Termini di conservazione dei dati

1. I dati personali oggetto di trattamento sono conservati per un periodo di tempo non
superiore a quello necessario per ll conseguimento delle finalità di polizia di cui all'aftlcolo 3.

2. I dati personali soggetti a trattamento automatlzzato, trascorsa la metà del tempo massimo
di conservazione dl cui al comma 3, se uguale o superiore a quindici anni, sono accessibili ai
soli operatori a ciò abilitati e designati, incaricati del trattamento secondo profili di
autorizzazione predefiniti in base alle indicazioni del capo dell'ufficio o del comandante del
reparto e in relazione a specifiche attività informative, di sicurezza o di lndagine di polizia
giudiziaria.

3. Fatto salvo quanto previsto dai commi 6 e 7, i dati personali non possono essere conservati
oltre il termine massimo fissato come segue:

a) dati relativi a provvedimenti di natura interdittiva, di sicurezza e cautelare, nonché a
misure restrittive della libertà personale conseguenti ad una sentenza di condanna - 20 anni
dalla cessazione della loro efficacia;

b) dati relativi a misure di prevenzione di carattere personale e patrimoniale - 25 annl
dalla cessazione della loro efficacia;

c) dati relativi a procedimenti, misure e provvedimenti su cui lnterviene una procedura di
annullamento, invalidazione o revoca - 3 anni dalla data di inoppugnabllità del provvedimcnto
dl annullamento, invalldazione o revoca;

d) dati relativi a provvedimenti che dichiarano I'estinzione della pena o del reato - 8 annl
dall'ínoppugnabilità del provvedimento;

e) dati derivanti da attività informativa e ispettiva svolta per le finalltà di cui all'articolo 3 -
15 anní dall'ultimo trattamento;

f) datl relativi ad attlvità di pollzia giudiziaria conclusa con provvedimento di archlvlazione
- 20 anni dall'emissione del provvedlmento;

g) dati relativi ad attività di polizia giudizíaria conclusa con sentenza di assoluzione o di
non doversl procedere - 20 anni dal passaggio in giudícato della sentenza;

h) dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con sentenza di condanna - 25 anni
dal passaggio in gludicato della sentenzal

i) dati relativi ad attività di indagine o polizia giudlziaria che non hanno dato luogo a
procedimento penale - 15 anni dall'ultimo trattamento;

l) dati relativí ad attività di prevenzione generale e soccorso pubblico - 5 anni dalla
raccoltal

m) datl relativl a controlll dl polizia - 20 annl dalla raccolta;
n) dati raccolti per I'analisi criminale e di prevenzione - 10 anni dall'elaborazione

dell'analisi;
o) dati relatlvi a provvedimenti di espulsione e rimpatrlo di stranieri - 30 anni

dall'esecuzionel
p) dati relativi a nulla osta, licenze, autorizzazioni di polizia - 5 anni dalla scadenza o dalla

revoca del títolo;
q) dati relativi alla detenzione delle armi o parti df esse, di munizionl finlte e di materie

esplodenti di qualsiasl genere - 5 anni dalla cessazlone della detenzlone;
r) dati relativl a persone detenute negli istituti penltenziari - 30 annl dalla scarcerazione a

seguito di espiazione della pena in caso di condanna - 5 anni dalla scarcerazione a seguito di
decreto di archiviazione o non luogo a procedere o di sentenza di assoluzione;



s) dati relativi a persone sottoposte a mlsure di sicurezza detentive - 25 annl dalla
scadenza del termine di efficacia della misura;

t) dati relativi alla gestione delle attività operative - 10 anni dall'ultimo trattamento;
u) dati raccolti medlante sistemi di ripresa fotografíca, audio e video nei servlzl di ordine

pubblico e di polizia giudiziaria - 3 anni dalla raccolta; dati raccolti mediante sistemi di
videosorveglianza o di ripresa fotografica, audio e video di documentazione dell'attività
operativa - 18 mesi dalla raccolta. Si applicano i diversi termini di conservazione di cui alla
lettera b), quando i dati personali sono confluiti in un procedimento per I'applicazione di una
misura di prevenzione, o quelli di cui alle lettere a),f), g), h) e i), quando idati personali sono
confluiti in un procedimento penale.

4. I termini di conservazione di cui al comma 3 sono aumentati di due terzi quando i dati
personali sono trattati nell'ambito di attività preventiva o repressiva relativa ai dellttl di cui
all'articolo 57, commi 3-bis, 3-quater e 3-quinquies, del codice di procedura penale, nonché
per le ulteriori ipotesi indicate dall'articolo 407, comma 2, lettera a), del codlce di procedura
penale.

5. Il capo dell'ufficio o il comandante del reparto, prima della scadenza dei termini di cui al
comma 3, ove sia strettamente necessario per il conseguimento delle finalità di polizla di cui
all'articolo 3, può decidere, sulla base dei criteri definiti dal Capo della polizia - direttore
generale della pubblica sicurezza ovvero, su sua delega, dal vice direttore generale di cui
all'artÍcolo 4, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 7997, n. 345, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n, 470, di aumentare la durata di conservazione,
indicandone i motivi in relazione al caso specifico e l'ulteriore periodo di trattamento, che non
può comunque superare i due terzi di quelli fissati al comma 3.

6. I dati personali soggetti a trattamento non automatizzato, sono conservati per il periodo di
tempo prevlsto dalle disposizionl sullo scarto dei documenti d'archivio delle pubbliche
amministrazioni se superiore a quello di cui al comma 3.

7. Sono fattí salvi i diversi termini e modalità di conservazione dei dati personali previsti da
disposizioni di legge o di regolamento, da atti normativi dell'Unione europea o dal diritto
internazionale in relazione a specifici trattamenti effettuati per le finalità di cui all'articolo 3.

B. Decorsi I termini di cui ai commi L,3,4,5 e 7, i dati personali soggetti a trattamento
automatizzato sono cancellati o resi anonimi, i datí personali non soggetti a trattamento
automatizzato restano assoggettati alle disposizioni sullo scarto dei documenti d'archivio delle
pubbllche amministrazioni.

('opyright 2022 Woltcls l(lul,cl ltllia Sll - Tutti idiritti riscrvati
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LECCI D'ITALIA I}A
D.Lgs. t8l OS /2OL8, n. 5t
Attuazione della direttíva (UE) 20L6/6so del Parlamento europeo e det Consiglio, det27 aprile 2016, relatÍva alla protezione detle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali da parte dette autorità competenti a fini di
prevenzione, indagine' accertamento e perseguimento di ieati o esecuzione di
sanzioni penali, nonché alla libera clrcolazionè ai tali dati e che abroga la decisione
quadro zOOe /.97UGAI det Consiglio.
Pubblicato nella Gazz. Vff . 24 maggio 2018, n. 119.

Art. 11. Diritto di accesso dell'interessato
fn vígore dal I giugno 2Of 8

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal títolare del trattamento conferma dell'esistenza dí
un trattamento in corso di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, I'accesso ai dati e alle
seguenti inforrnazioni :

a) le finalità e il titolo giuridico del trattamento;
b) le categoríe dí dati personali trattati;
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui I datí personalí sono stati comunicati;
d) il periodo di conservazíone dei dati personali o, se non è posslbile, i criterí per

determlnare ta le periodo;
e) il díritto di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei datí

personali o la limltazíone del trattamento dei dati personali che lo riguardano;
f) il diritto di proporre reclamo al Garante, con í relativi dati di contatto;
g) la comunicazione dei dati personali oggetto del trattamento e di tutte le informazioní

dísponibili sulla loro origine.

2. Nei casi di cui all'articolo L4, comma 2, il titolare del trattamento informa l,lnteressato,
senza ingiustificato ritardo e per iscritto, di ogni rifiuto o limitazione dell'accesso e dei relativi
motivi, nonché del díritto di proporre reclamo dinanzí al Garante o di proporre ricorso
giurisdizionale.

3. Il titolare del trattamento documenta I motivi di fatto o di diritto su cui si basa la decisione
dl cui al comma 2. Tali lnformazioni sono rese disponíbili al Garante.

Cirp.r.r'iglrt 2(l2l \\trlrcls KIuu,cr lralir Sr.l -'liuri i rlir.iui riscn,lri
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D.Lgs, l8/OS/ 2Ot-8, n. 51
Attuazione della direttiva (UE) 201,6/680 del Parlamento europeo e del Consigtio, del
27 aprile 2oL6, relativa alla protezione detle persone físiche con riguardo al
trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di
prevenzioner indagine, accertamento e perseguimento di ieati o esecuzione di
sanzioni penali, nonché alla libera circoiazioné di tali dati e che abroga la decisione
quadro zOOe/ 97UGAI del Consigtio.
Pubblícato nella Gazz, Uff , 24 maggio 2018, n. 119.

Art. 12. Diritto di rettifica o cancellazione di dati personali e limitazione dí
trattamento
In vigore dal I giugno 2Ol8

1. L'interessato ha ll diritto dí ottenere dal titolare del trattamento, senza ingiustíficato ritardo,la retfifica dei dati personali inesatti che lo riguardano. Tenuto conto detle finalità Aéi
trattamento, I'interessato ha il diritto di ottenere I'integrazíone dei dati personali incompleil,
anche fornendo una dichlarazione integratíva.

2, Fermo quanto previsto dall'articolo 14, comma L e 2, il titolare del trattamento cancella
senza ingiustificato ritardo i dati personali, quando il tratlamento si pone ln contrasto con le
disposizionidi cui aglí articoli 3, 5 o 7 ein ogni altro caso previsto dalla legge.

3. In luogo della cancellazione, il titolare del trattamento limita ll trattamento quando
I'esattezza dei datl, contestata dall'interessato, non può essere accertata o se i daH devono
essere conservati a fini probatori.

4. Quando íl trattamento..e limitato per I'impossibilítà di accertare I'esattezza dei dati, il titolare
del trattamento informa l'ínteressato prima di revocare la limitazione.

5. L'interessato ha diritto di essere informato per iscritto dal titolare del trattamento del rifiuto
di reltifica, di cancellazione o di límltazione del trattamento e dei relativi motivi, nonché det
diritto dí ptoporte reclamo dlnanzlal Garante o dl proporre ricorso giurisdizionale.

7. Il titolare del trattamento comunica le rettlfiche dei dati personali inesatti all'autorità
competente da cuí provengono,

8. Qualora i dati personalí siano stati rettificati o cancellati o il trattamento sia stato limitato ai
sensi dei comml 7, 2 e 3, il títolare del trattamento ne informa i destinatari e questi
provvedono, sotto la propria responsabllità, alla rettifica o cancellazione dei aafl periònàii
ovvero alla límitazlone del trattamento.
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L,'
,.:F: LECCI D',ITALtA PA

D.P.R. L5/OL/2AL8, n. 15
Regolamento a norma dell'articolo 57-del decreto legislativo 3O giugno ZoOg, n. 196,
recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei príncipiteicodice ín
materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati
effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia.
Pubblicato nella Gazz. UfÍ. L4 marzo ZAI-B, n. 61.

Capo VII

Diritti della persona interessata e controllo suí trattamenti

Art. 26. Accesso ai dati personali

1. La persona interessata può chiedere all'organo, ufficio o comando dí polizia titolare del
trattamento f a conferma dell'esistenza di dati personali che la riguardano, la loro
cutttultlcazlone ln fórmé lnÈélllEtbllé é, se rdati sono trattati in violazione di-vigenti dlsposízioni
di legge o di regolamento, il loro aggiornamento, rettifÍca, cancellaiione, blocco ;
trasformazione in forma anonima.

2. L'istanza è sottoscritta dalla persona interessata in presenza dell'operatore addetto
dell'organo, ufficío o comando di polizla, ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento di identità.

3. L'istanza può essere presentata anche per via telematica con le modalità di cui all'articolo
65, comma 7, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

4. Il soggetto che agisce per conto della persona interessata esibisce o allega copia della
procura ovvero della delega conferita con le modalità di cui ai commi 2e3.
5. Esperiti i necessarí accertamenti, I'organo, ufficio o comando di polizia, entro trenta glorni
dalla ricezione della richiesta, comunica alla persona Ínteressata le determínazioni assunte,

6. L'organo, ufficio o comando dl polizia può omettere di provvedere in merito alla richlesta di
cui al comma 1, dandone informazione al Garante, se ciò può pregludicare azioni o operazioni
a tutela dell'ordine o della sicurezza pubblica o di prevenzione é repressione dei reati o la
sicurezza dello stato, la persona interessata o i diritti e le libertà di terzi.
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L'U.R.P. del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri ha sede a Roma, inPiazza Bligny n. 2,

(C.A.P. 00197) ed è contattabile ai seguenti recapiti:

Telefono: 06180982935

Fax:06/80982934

Casella di posta elettronica istituzionale: carabinieri@carabinieri.it

Casella di P.E. C. : carabinieri@pec. carabinieri. it

La ricezione del pubblico in Piazza Bligny n.2 a Roma è possibile dal lunedì al venerdì dalle ore

08:00 alle ore l6:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore l3:00, escluso la domenica e i festivi.

La risposta telefonica (Catl Center 06.8098.2935) è attiva dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle

ore 14:00 e dalle 14:30 alle ore 16:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore l3:00, escluso la domenica

e i festivi, per fornire risposte ai quesiti riguardanti esigenze informative di carattere generale.



Presso il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri è individuato il Responsabile della

Protezione dei Dati, secondo quanto previsto dall'art. 28 del D.Lgs. 5112018.

I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati sono i seguenti:

Comando Generale dell'Arma dei Carabrnren

Viale Romania, 45

00197 - Roma

Telefono: 06/80981

Casella di posta elettronica istituzionale: r'rrd@carabinieri.it

Casella di P.E. C. : respprotdati@pec.carabinieri. it



L'interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali che lo riguardano violi le disposizioni

del D.lgs. 5112018, può proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, con le

modalità di cui agli articoli I4l, 142 e 143 del D.lgs. 19612003.

I dati di contatto del Garante per la protezione dei dati personali sono i seguenti:

Garante per la protezione dei dati personali

PiazzaYenezia, ll
00187 - Roma

Telefono: 061696771

Casella di posta elettronica istituzionale: earante@pec. gpdp.it

Casella di P.E.C. : protocollo@nec. gpdp.it


